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Sostenere l’allattamento è un “diritto” di tutti i genitori 
e un “dovere” di tutta la comunità

Introduzione
L’allattamento offre benefi-
ci sia per la madre che per 
il bambino. Per la mamma 
è un vantaggio in quanto 
diminuisce l’incidenza del-
le emorragie post partum 
e rende minore il rischio di 
sviluppare il carcinoma della 
mammella e dell’ovaio. Per 
il neonato invece diminuisce 
il rischio di andare incontro 
a numerose condizioni pa-
tologiche, tra cui minor pro-
babilità di sviluppare asma, 
allergie, intolleranze alimen-
tari, infezioni, malnutrizione, 
malocclusioni dentali e ca-
rie, promuovendo il normale 
sviluppo dell’organismo del 
neonato e la sua salute a lun-
go termine. Migliora, inoltre, 
la relazione madre-bambi-
no/bambina. Diventa quindi 
fondamentale l’obiettivo di 
promuovere e incrementa-
re, laddove è possibile, l’al-
lattamento esclusivo fino a 6 
mesi di vita secondo quan-
to riportato dall’OMS. I pri-
mi giorni dopo il parto sono 
importantissimi per avviare 
l’allattamento. Riconoscere 
eventuali problematiche e 
difficoltà della mamma e/o 
del suo bambino, potrebbe 
rendere possibile preservar-
lo, permettendo così alla dia-
de di continuare indisturbati 
nella loro quotidiana costru-
zione di un legame indisso-
lubile. La realtà purtroppo è 
ben diversa però: lancian-
do uno sguardo sul mondo, 
sembra che si allatti ancora 
troppo poco (poco più del 
40% dei bambini sotto i 6 
mesi nel mondo è allattato 

esclusivamente). È perciò 
importantissimo monitorar-
ne l’andamento, per eviden-
ziarne le criticità ed essere 
sempre alla ricerca di nuo-
ve modalità per raggiungere 
l’importante obiettivo fissato 
dall’OMS, ovvero il raggiun-
gimento del 50% di donne 
che continua l’allattamento 
fino ai 6 mesi.

Obiettivo dello studio
L’obiettivo principale di que-
sto studio è l’analisi della re-
altà dell’ambulatorio dell’al-
lattamento presso la Clinica 
Ostetrica dell’Ospedale Po-
liclinico, AOU di Modena 
dal 1° gennaio 2018 al 31 
Dicembre 2018 in merito 
all’allattamento al seno alla 
dimissione, a 3 mesi e a 6 
mesi dalla nascita. Il secon-
do obiettivo dello studio è di 
confrontare i dati raccolti con 
i corrispettivi dati degli anni 
2015, 2016 e 2017. L’inter-
pretazione dei dati è fonda-
mentale per capire se i mezzi 
utilizzati per la promozione e 
il sostegno dell’allattamento 
siano efficaci e quali siano le 
problematiche che ostaco-
lano il raggiungimento degli 
obiettivi preposti dall’OMS. 
Il confronto con i dati rac-
colti nel 2015, 2016 e 2017 
permettono di valutare l’an-
damento dell’allattamento 
negli anni.

Materiali e metodi
È stato eseguito uno studio 
longitudinale di tipo retro-

spettivo. Sono state recluta-
te tutte le puerpere che han-
no partorito presso la Clinica 
Ostetrica dell’Ospedale Po-
liclinico, AOU di Modena nel 
2018 e che rispondono ai 
seguenti criteri di inclusione: 
madri di neonati a termine, 
frequentazione dell’ambu-
latorio allattamento, nazio-
nalità italiana e allattamento 
esclusivo alla dimissione.

Risultati 
Come riportato in tabel-
la (figura n.1) nel 2018 in 
totale 1736 donne hanno 
usufruito dell’ambulatorio 
“allattiamo insieme” (erano 
1604 nell’anno preceden-
te). Le donne italiane sono 
1097 (erano 982 nel 2017). 
La quota di donne stranie-
re mantiene lo stesso anda-
mento: nell’anno 2018 sono 
638 e nel 2017 erano 622. 
Per quanto riguarda le don-
ne reclutate, ovvero coloro 
che rispettavano i cri- teri 
di inclusione sopra citati, 
nell’anno 2018 sono 685, un 
numero superiore a quelle 
dell’anno precedente (pari a 
560 donne). Sono state così 
selezionate 685 puerpere, 
contattate telefonicamente 
dal mese di maggio al mese 
di agosto 2019, a cui è sta-
to sottoposto il questiona-
rio “Madri” offerto dal MAMI 
(Movimento Allattamento 
Materno Italiano) in cui si è 
indagato età materna, occu- 
pazione lavorativa materna, 
grado di istruzione materno, 
tipo di parto, metodo di ali-
mentazione a 3 mesi e a 6 
mesi, difficoltà riscontrate in 
allattamento e motivi dell’in-

terruzione dell’allattamento. 
In totale le donne che han-
no risposto alla telefonata 
e che hanno accettato di 
partecipare allo studio sono 
state 407. A 3 mesi di vita 
del neonato, il 73% di don-
ne allatta in modo esclusi-
vo, il 14% fa un allattamen-
to complementare, l’11% 
alimenta in modo artificiale 
il proprio bambino e il 2% 
fa un allattamento predo-
minante. A 6 mesi si riduce 
l’allattamento esclusivo al 
21%, mentre aumenta fino 
al 59% l’allattamento com-
plementare, il 17% sommi-
nistra latte artificiale mentre 
l’allattamento predominante 
aumenta al 3% (figura 1 e 2). 
Le cause principali dell’in-
terruzione dell’allattamento 
riferite sono “scelta mater-
na” per un 38.5% mentre 
per un 34.2% la causa è 
“Insufficienza di latte riferi-
ta”. Al terzo posto si trova lo 
“svezzamento” con 12.4%. 
Il 33.4% delle donne intervi-
state riferisce di aver riscon-
trato delle problematiche 
e difficoltà in allattamento. 
Il dolore ai capezzoli e ra-
gadi raggiungono un 47%, 
segue l’ingorgo mammario 
con 29.4% e suzione ipova-
lida all’11%, infine mastite al 
7,4%, ipogalattia riferita al 
3,7% e ascesso all’1,5%.

Conclusioni
Fino all’anno 2016 c’è sta-
to un netto aumento di ne-
omamme che optavano 
per un allattamento esclu-
sivo al sesto mese, infatti 
in quell’anno la percentuale 
raggiungeva il 29%. Purtrop-

po già nel 2017 la frequenza 
è scesa a un 26% e nell’an-
no 2018 c’è stato un ulte-
riore calo al 21%. L‘attuale 
realtà di Modena senz’altro 
è sempre più lontana dagli 
obiettivi OMS e Unicef, no-
nostante la costante dispo-
nibilità delle ostetriche. A 
questo riguardo, vengono 
posti numerosi quesiti: vi è 
una piena consapevolez-
za da parte della donna del 
suo essenziale ruolo socia-
le di madre? (È calata la vo-
glia di allattare nelle madri?) 
La continua mutazione del 
ruolo della donna nella cor-
rente società ha portato a 
un allontanamento dal suo 
indispensabile ruolo? La so-
cietà stessa permette alle 
neomamme di compiere, nel 
rispetto dei bisogni socio-e-
conomici, questo ruolo in 
una decisiva parte della loro 
vita? (Il sostegno della diade 
è inadeguato?).Sono quin-
di evidentemente essenzia-
li numerosi nuovi studi che 
affrontino questa problema-
tica, sia dal punto di vista 
antropologico, sociale, eco-
nomico e dei bisogni di sa-
lute. Tutto questo nel rispet-
to dell’attuale formulazione 
del concetto di salute san-
cito dall’ultimo ICF redatto 
dall’OMS, il quale ha defini-
to l’attuale modello bio-psi-
co-sociale come il corretto 
modello da perseguire. 
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